
 

 

COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 

 

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

Affari Generali e del Personale, Cultura e Scuola, Sport e Turismo, Problemi Giovanili, Sociale, 

Solidarietà Assistenza e Beneficenza Pubblica, Igiene e Sanità 

 

Verbale N° 9 del 28/02/2017 

Ordine del Giorno: 

1) Regolamento Referendum;  

2) Studio Regolamento Pari Opportunità;  

3) Varie ed eventuali 

 
             Nomi Presente Assente Entrata Uscita Entrata Uscita 

Presidente Calamia Maria Piera SI  10.00 12.50   

Vice Presidente Norfo Vincenza Rita SI 
 

10.00 12.50   

Componente Camarda Caterina SI 
 

10.00 12.35   

Componente Cracchiolo Filippo SI 
 

10.55 12.50   

Componente Melodia Giovanna SI 
 

10.00 12.50   

Componente Viola Francesco SI 
 

10.00 12.50   

 

 

L’anno duemiladiciassette (2017), giorno 28 del mese di febbraio alle ore 10.00, presso gli Uffici 

del Settore Affari Generali e Risorse Umane,  siti in via Amendola,  Alcamo, si riunisce, in seduta 

pubblica, la Prima Commissione Consiliare, onde proseguire la discussione dei punti di cui 

all’epigrafato O.d.g. 



 

Presiede la seduta il Presidente, Consigliere Maria Piera Calamia, sono inoltre presenti i 

componenti Consigliere Camarda Caterina, Consigliere Melodia Giovanna, Consigliere Viola 

Francesco e il V/Presidente Consigliere Norfo Vincenza Rita.  

Assiste con funzioni di segretario verbalizzante la dott. Giovanna Di Gregorio. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, ai sensi dell’art. 17, Regolamento 

Consiglio Comunale, alle ore 10.00 riprende la seduta del 21/02/2017. 

Il Presidente dà lettura integrale del verbale n. 8 del 21/02/2017, onde approvarlo.  

Il contenuto del suddetto verbale viene approvato all’unanimità dei presenti. 

Il Presidente introduce la trattazione del primo punto all’ordine del giorno “Regolamento 

Referendum”, invita il Componente Consigliere Viola a dare lettura del suddetto Regolamento a 

partire dall’art. 2. 

Il Componente Consigliere Viola chiede di aggiungere al comma 3 dell’art. 2 la seguente frase: 

“salvo che la proposta non sia dichiarata inammissibile ai sensi dell’art. 5”. 

Entra alle ore 10.55 il Componente Consigliere Cracchiolo. 

Il Componente Consigliere Camarda propone l’inserimento al comma 5 della seguente dicitura: 

“Decorso il termine di cui al comma 10 del presente articolo, stabilisce” e al comma 8 di eliminare 

la seguente frase: “sia esso consultivo o abrogativo”. 

Al comma 10 viene corretto “comma 8” in “comma 7”, al comma 12 viene corretta la parola 

“espletatasi” in “espletatesi”. 

Alle ore 11.15 entra il dott. Luppino, al quale vengono chiesti chiarimenti in merito all’inclusione in 

bilancio della spesa per l’eventuale svolgimento del referendum, pertanto al comma 12 dell’art. 2, 

vengono eliminate le parole “dell’anno successivo”, la frase viene modificata nel seguente modo: 

“il Sindaco dà incarico al Dirigente dell’Area Servizi Demografici di predisporre il preventivo di 

spesa e gli atti necessari per la programmazione a carico del bilancio e lo comunica al Consiglio 

Comunale nella prima seduta utile”. 

Chiarito tale punto il dott. Luppino esce dalla sede della Commissione. 

Il Componente Consigliere Melodia suggerisce di correggere la parola dell’art. 3 “modificando” in 

“modifica”. 

La parola “motivato” dell’art. 4 comma 1 viene corretta in “motivati”; al comma 2 viene eliminata 

la parte “ai sensi dell’art. 2 comma 6”; al comma 3 viene eliso “di cui all’art. 2 comma 6”. 

 Sempre al comma 3 dell’art. 4 la parte che recita: “L’affissione dei manifesti viene effettuata entro 

il 45° giorno precedente la data della votazione e viene integrata” viene modificata nel seguente 

modo: “In caso di manifesti defissi, distrutti o non leggibili, l’affissione viene integrata entro il 

decimo giorno precedente la data di consultazione”. 

Sorge un confronto tra le parti per la questione inerente il “quorum” , i componenti Cracchiolo, 

Camarda, Norfo sono favorevoli all’inserimento del quorum nella consultazione referendaria, il 



 

Presidente Calamia ritiene invece fondamentale sensibilizzare la cittadinanza ad una maggiore 

partecipazione all’attività referendaria. 

La questione viene messa ai voti: per il quorum 0, votano favorevoli i Componenti Consiglieri 

Viola, Melodia e il Presidente Calamia; votano contrari i Componenti Consiglieri Norfo, Cracchiolo 

e Camarda; 

per il quorum 30%, vota favorevole il Componente Consigliere Cracchiolo; votano contrari i 

Componenti Cosiglieri Camarda e Norfo; astenuti i Componenti Consiglieri Viola, Melodia e il 

Presidente Calamia; 

per il quorum 50% + 1, votano favorevoli i Componenti Consiglieri Camarda, Norfo e Cracchiolo; 

votano contrari i Componenti Consiglieri Viola, Melodia e il Presidente Calamia.  

Viene rappresentato che alla lettera j del comma 1 dell’art. 5, la parola “minoranza” dovrebbe 

essere sostituita da “minoranze”. 

 Alla lettura dell’art. 6, il Componente Consigliere Viola chiede di eliminare la parte che così recita: 

“L’esito del referendum consultivo non è vincolante”. 

Dopo un confronto tra i Componenti si decide di eliminare anche la seguente parte “Il referendum 

consultivo è valido a prescindere da quanti elettori vanno a votare.” 

Il V/Presidente Norfo ritiene importante specificare alla fine dell’art. 6 la seguente dicitura: “L’esito 

del referendum consultivo è vincolante”. 

Il Componente Consigliere Melodia rappresenta che a prescindere dalle posizioni politiche non 

potrebbe essere previsto diversamente in quanto il comma 5 dell’art. 40 dello Statuto stabilisce che 

il Consiglio Comunale deve prendere atto dell’esito del referendum e provvedere all’adeguamento 

della normativa. 

Il V/Presidente Norfo si reputa soddisfatta del fatto che la maggioranza si sia ravveduta riguardo 

alla posizione politica in merito alla vincolatività dell’esito del referendum. 

I Componenti Consiglieri di maggioranza rappresentano che mai hanno sostenuto la non 

vincolatività sull’esito del referendum consultivo, altrimenti mai i suddetti Consiglieri avrebbero 

proposto la regolamentazione dell’istituto referendario, ritenuta l’esigenza di una maggiore 

partecipazione popolare. 

Alle ore 12.35 esce il Componente Consigliere Camarda. 

Il V/Presidente Norfo replica dicendo che dispiace evidenziare che le bozze di referendum, così 

come sono state elaborate dal Consigliere Viola, sono arrivate in Commissione con un’affermazione 

diversa rispetto a quella che oggi la maggioranza avanza e cioè, sia nella prima copia che nella 

seconda copia della bozza di Regolamento Referendum, l’art. 6 si concludeva con la frase “L’esito 

del referendum consultivo non è vincolante”. 

Il Componente Consigliere Melodia rappresenta che l’atteggiamento che il Consigliere Norfo 

assume in Commissione, così come in Consiglio Comunale, è tutt’altro che costruttivo e tende 



 

sempre ad essere ostruzionistico nei confronti dei Componenti di maggioranza, da ciò si deve 

prendere atto che i lavori della Prima Commissione sono tutt’altro che armoniosi. 

Il V/Presidente Norfo ritiene necessario, a questo punto, registrare tutte le sedute di Commissione 

cosicché si possa giudicare in modo oggettivo e non soggettivo. 

Il Componente Consigliere Cracchiolo si rifiuta di partecipare a questa pantomima in quanto ritiene 

la Commissione luogo importante in cui lavorare e non litigare tra gruppi o movimenti. 

Il Consigliere Viola precisa che è esponente del M5S poiché ne  condivide valori e principi, in 

particolare secondo il suddetto Consigliere la democrazia diretta è un valore aggiunto 

imprescindibile per il raggiungimento della visione politica afferente al M5S. Il Consigliere Viola 

infine precisa che a parlare sono i fatti ecco perché insieme agli altri Consiglieri di maggioranza ha 

presentato tale proposta di regolamento. 

Il Presidente Calamia si mostra contrariato dal clima che si è vissuto oggi in Commissione e invita 

tutti i Componenti a placare gli animi per un confronto democratico.   

Il Presidente, alle ore 12.50, dichiara sospesa l’odierna adunanza della intestata Commissione e 

rinvia per la prosecuzione dei lavori al 02/03/2017 alle ore 15.30.  

 Della presente riunione si redige verbale in tre esemplari, di cui, previa approvazione alla seduta 

successiva, uno verrà trasmesso al Presidente del Consiglio, per la conservazione agli atti, uno verrà 

conservato dal Presidente della Commissione, ed il terzo verrà conservato dal Segretario 

verbalizzante, che avrà cura della trasmissione telematica dello stesso, per la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente, ai fini della legge sulla trasparenza (D.Lgs. N. 33/2013). 

L.C.S. 

 

Il SEGRETARIO  VERBALIZZANTE       IL PRESIDENTE PRIMA COMMISSIONE 

       Il Dipendente Comunale Cat. C         Il Consigliere Comunale 

      F.to (dott. Giovanna Di Gregorio)          F.to (dott. Maria Piera Calamia)                                              

 


